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DOMENICA 28 novembre 2010   
1ª  Domenica di Avvento 

DUOMO ore   7.30 Lodi di Avvento 

                  ore   8.00, 9.30, 11.00 S. Messe 
 

DUOMO ore 17.00 Vespri e Adorazione Eucaristica  

DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina  

 

Dio, viene! 
 

All'inizio di un nuovo ciclo annuale, la liturgia invita la 

Chiesa a rinnovare il suo annuncio a tutte le genti e lo 

riassume in due parole: "Dio viene". Questa espressione 

così sintetica contiene una forza di suggestione sempre 

nuova. Fermiamoci un momento a riflettere: non viene 

usato il passato - Dio è venuto -, né il futuro - Dio verrà -, 

ma il presente: "Dio viene". Si tratta, a ben vedere, di un 

presente continuo, cioè di un'azione sempre in atto: è 

avvenuta, avviene ora e avverrà ancora. In qualunque 

momento, "Dio viene". Il verbo "venire" appare qui come 

un verbo "teologico", addirittura "teologale", perché dice 

qualcosa che riguarda la natura stessa di Dio. Annunciare 

che "Dio viene" equivale, pertanto, ad annunciare 

semplicemente Dio stesso, attraverso un suo tratto 

essenziale e qualificante: il suo essere il Dio-che-viene.  

L'Avvento richiama i credenti a prendere coscienza di 

questa verità e ad agire in conseguenza. Risuona come un 

appello salutare nel ripetersi dei giorni, delle settimane, dei 

mesi: Svegliati! Ricordati che Dio viene! Non ieri, non 

domani, ma oggi, adesso! L'unico vero Dio, "il Dio di 

Abramo, di Isacco e di Giacobbe", non è un Dio che se ne 

sta in cielo, disinteressato a noi e alla nostra storia, ma è il-

Dio-che-viene. È un Padre che mai smette di pensare a noi 

e, nel rispetto estremo della nostra libertà, desidera 

incontrarci e visitarci; vuole venire, dimorare in mezzo a 

noi, restare con noi. Il suo "venire" è spinto dalla volontà 

di liberarci dal male e dalla morte, da tutto ciò che 

impedisce la nostra vera felicità. Dio viene a salvarci. 

I Padri della Chiesa osservano che il "venire" di Dio - 

continuo e, per così dire, connaturale al suo stesso essere - 

si concentra nelle due principali venute di Cristo, quella 

della sua Incarnazione e quella del suo ritorno glorioso alla 

fine della storia (cfr Cirillo di Gerusalemme, Catechesi 15, 

1: PG 33, 870). Il tempo di Avvento vive tutto di questa 

polarità. Nei primi giorni l'accento cade sull'attesa 

dell'ultima venuta del Signore, Avvicinandosi poi il 

Natale, prevarrà invece la memoria dell'avvenimento di 

Betlemme, per riconoscere in esso la "pienezza del 

tempo". Tra queste due venute "manifeste" se ne può 

individuare una terza, che san Bernardo chiama 

"intermedia" e "occulta", la quale avviene nell'anima dei 

credenti e getta come un "ponte" tra la prima e l'ultima. 

"Nella prima - scrive san Bernardo - Cristo fu nostra 

redenzione, nell'ultima si manifesterà come nostra vita, in 

questa è nostro riposo e nostra consolazione" (Disc. 5 

sull'Avvento, 1).  – segue sul retro 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI’ 29 novembre 2010   
1ª settimana di avvento  

Oratorio ore    7.30 S. Rosario d’avvento 

Oratorio ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Veronese Attilio e Domenica; +Romano, 

Elisa e Renata; +Lanfrit Pietro. 
 

MARTEDI’ 30 novembre  2010   

Sant’Andrea apostolo - Festa 

Oratorio ore    7.30 S. Rosario d’avvento 

Oratorio ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Lanfrit Lino e e Mercede; Alla Madonna 

da p.d.; Def.ti famiglia Pivetta; Per Grazia Ricevuta. 
 

MERCOLEDI’ 1 dicembre  2010   
1ª settimana di avvento  

Oratorio ore    7.30 S. Rosario d’avvento 

Oratorio ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Ann fabbro Gino; +Foghin Luigi e 

Caterina; In onore della Madonna per Elia. 
 

GIOVEDI’ 2 dicembre 2010  
S, Cromazio, vescovo (pr. Dioc.) Memoria  

Oratorio ore    7.30 S. Rosario d’avvento 

Oratorio ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Ann Ruzzene Giovanni Battista; +Turchet 

Davide; +Teresa Viol, Giovanni Da Pieve, Italia e 

Gino Pezzutti; Per ringraziamento alla Madonna; 

+Giovanni Tromba Benvegnu. 
  

VENERDI’ 3 dicembre 2010  

San Francesco Saverio, sacerdote- Memoria  PRIMO VENERDÌ 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario d’avvento 

S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario d’avvento 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Perin Pietro; Def.ti famiglia Sartori; 

+Donadel Giovanna e def.ti famiglie De Monti e 

Pizzinato; 1° Ann di Massimo Persello ore 18.00. 
 

SABATO 4 dicembre 2010  
1ª settimana di avvento   

Oratorio ore    7.30 S. Rosario d’avvento 

Oratorio ore    8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Def.ti famiglia Gava Giovanni e 

Giuseppina; +Biscontin Massimlo e Carmela; 

+Marzotto Giovanni. 
 

 

 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm
http://www.vatican.va/liturgical_year/advent/2006/avvento_2006_it.htm


Prepariamoci a vivere questo tempo di attesa con la CONFESSIONE - Ogni Sabato dalle ore 17.30 -18.00 
e la Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 – 18.00 

 

DOMENICA 5 dicembre 2010   
2ª Domenica di Avvento 

DUOMO ore   7.45 Lodi di Avvento;  

DUOMO ore   8.00, 9.30, 11.00, S. Messe; ore 12.00 S. Messa in lingua originale per la comunità polacca  
Incontro mensile del: 

GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO, 

DUOMO ore 16.30 Recita del S. Rosario,    

ore 17.00 Adorazione Eucaristica, Canto del vespro e confessioni 

ore 18.00 S. Messa in onore di S. Pio. 
 

Intenzioni: +Santarossa Leopoldo Natalina e figli; +Ubaldo Orefice; +Feletto Irma; 3°Ann di Scarabello Daniele; 

+Zanese Giuseppe; +Di Giusto Teodoro, Emilia, Tancredi e Romano; +Amadio Maria e Burin Costante; +Fantozzi 

Pietro, In onore di P. Pio. 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
AVVENTO  

Per favorire il clima di preghiera e di spiritualità dell’Avvento e del tempo in preparazione al Natale, ogni domenica 

mattina ci sarà la recita delle Lodi e nel pomeriggio l’ora di Adorazione Eucaristica con la recita del Vespro prima 

della Messa serale. Ogni giorno, invitiamo a recitare il S. Rosario meditando i misteri dell’Avvento,  

ATTENZIONE: Durante il periodo di Avvento la S. Messa feriale (tranne quella di venerdì) si celebrerà nella 

Cappella dell’Oratorio . Alle ore 06.30 si recitano le lodi e alle ore 7.30 il S. Rosario. 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO RITIRO SPIRITUALE Sabato 4 dic. 

Sabato prossimo ci sarà presso la comunità Casa Betania di San Quirino, la giornata di spiritualità per tutte le 

Conferenze della Diocesi. Si inizierà alle ore 9.00 con l’accoglienza a cui seguirà la meditazione e la S. Messa Poi si 

proseguirà con il pranzo di fraternità e si concluderà con la recita del S. Rosario. 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Giovedì prossimo si terrà l’incontro di formazione egli adulti presso la sede con inizio alle ore 20.30 in Oratorio   

CARISSIMI PARROCCHIANI,   
 

inizia l'attesa del Santo Natale. Busso alle porte delle vostre case per invitarvi a fare il presepio nelle famiglie e  

nelle scuole, nelle comunità di ogni tipo, nei luoghi della vita e del lavoro. Il presepio richiama con diretta semplicità che 

il cuore, il motivo unico, della festa che tutti si accingono a celebrare è Gesù Cristo, che, bambino, alla sua nascita fu 

accolto e amato prima di tutto dalla Vergine Maria che divenne così madre di Dio, poi da Giuseppe che fu suo custode, e 

fu riconosciuto da Pastori e Magi come Signore e Salvatore. “Fare il presepio vuol dire coinvolgersi con queste persone, 

proporre Gesù come unico Salvatore e portatore di senso alla vita di tutti gli uomini. Vuol dire anche, secondo i mezzi e i 

doni che ciascuno ha, proporre la memoria di un evento storico, trasmesso secondo una tradizione plurisecolare, che 

affonda le sue radici nei primissimi tempi della Cristianità, e si è sviluppata mirabilmente nel tempo, traducendo in tutte 

le culture il momento più gioioso, e pur pensoso, dell'annuncio cristiano. Col presepio si fa memoria dell'ingresso 

visibile dell'Eterno nel Tempo, e lo si rende percepibile in ogni casa e luogo.”   (Card.Caffarra) 

Desidero esortare grandi e piccoli a collaborare, facendo della costruzione del presepio e della sua bellezza un 

momento forte della tradizione e del dialogo educativo e solidale tra le generazioni. Buon lavoro.  

Il parroco don Daniele  

PRESEPE VIVENTE 

Domenica 19 dicembre proponiamo la Sacra rappresentazione della Natività di Gesù. Invitiamo le famiglie a 

partecipare a questa iniziativa come comparse, non servono particolari abilità, solo costruirsi il vestito secondo le 

indicazioni. Si prega di prendere contatto con il parroco o la responsabile Sig.ra Maristella 3382429006  

Le prove generali si terranno nei seguenti giorni: Sabato 10 – venerdì 16 e sabato 17 dic. alle ore 19.00 
 

Dalla prima pagina 

Per quella venuta di Cristo, che potremmo chiamare "incarnazione spirituale", l'archetipo è sempre Maria. Come la Vergine Madre 

custodì nel suo cuore il Verbo fatto carne, così ogni singola anima e l'intera Chiesa sono chiamate, nel loro pellegrinaggio terreno, ad 

attendere il Cristo che viene e ad accoglierlo con fede ed amore sempre rinnovati. La liturgia dell'Avvento pone così in luce come la 

Chiesa dia voce all'attesa di Dio profondamente inscritta nella storia dell'umanità; un'attesa purtroppo spesso soffocata o deviata 

verso false direzioni. Corpo misticamente unito a Cristo Capo, la Chiesa è sacramento, cioè segno e strumento efficace anche di 

questa attesa di Dio. In una misura nota a Lui solo la comunità cristiana può affrettarne l'avvento finale, aiutando l'umanità ad andare 

incontro al Signore che viene. E fa questo prima di tutto, ma non solo, con la preghiera. Essenziali e inseparabili dalla preghiera sono 

poi le "buone opere", come ricorda l'orazione di questa Prima Domenica d'Avvento, con la quale chiediamo al Padre celeste di 

suscitare in noi "la volontà di andare incontro con le buone opere" al Cristo che viene. In questa prospettiva l'Avvento è più che mai 

adatto ad essere un tempo vissuto in comunione con tutti coloro - e grazie a Dio sono tanti - che sperano in un mondo più giusto e più 

fraterno. In questo impegno per la giustizia possono in qualche misura ritrovarsi insieme uomini di ogni nazionalità e cultura, 

credenti e non credenti. Tutti infatti sono animati da un anelito comune, seppure diverso nelle motivazioni, verso un futuro di 

giustizia e di pace. Iniziamo dunque questo nuovo Avvento - tempo donatoci dal Signore del tempo - risvegliando nei nostri cuori 

l'attesa del Dio-che-viene e la speranza che il suo Nome sia santificato, che venga il suo Regno di giustizia e di pace, che sia fatta la 

sua Volontà come in Cielo, così in terra. Lasciamoci guidare, in questa attesa, dalla Vergine Maria, Madre del Dio-che-viene, Madre 

della Speranza. Ella, che tra pochi giorni celebreremo Immacolata, ci ottenga di essere trovati santi e immacolati nell'amore alla 

venuta del Signore nostro Gesù Cristo, al quale, con il Padre e lo Spirito Santo, sia lode e gloria nei secoli dei secoli. Amen.  

Papa Benedetto XVI
 

http://www.vatican.va/liturgical_year/advent/2006/avvento_2006_it.htm

